
Bollettino dell’Unità Pastorale 

Madonna della Neve 
Parrocchie: Castellazzo, Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella e Sabbione (Diocesi di Reggio Emilia - Guastalla) 

10 agosto 2014 – Edizione n° 265 
 

   

 

 

 

 

 

 
 

 

� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA…  

 

 

 

 

 

 
Nove secoli prima di Cristo il profeta Elia scopre 
che il popolo segue ogni novità, anche in campo 
della fede. Onri, con un colpo di stato, conquista 
la Samaria e fa sposare suo figlio Acab a 
Gezabele, una regina straniera che porta con sé 
il culto dei Baal. Alla gente, in fondo, quella 
novità non dispiace: la nuova religione, in fondo, 

è meno noiosa di quella tradizionale. Elia è pieno di zelo per il Dio dei padri e non riesce a trovare altri che, come lui, difendano la fede autentica. Si 
trova come noi, attorniato da persone che non si preoccupano molto della verità e che seguono le proprie emozioni costruendosi una fede su 
misura, disinteressato dell'oggettività. Allora sfida i sacerdoti di Baal in un'ordalia sul monte Carmelo e dimostra al popolo che Dio è l'unico, facendo 
scendere dal cielo un fuoco che consuma un sacrificio, cosa non riuscita ai quattrocento sacerdoti di Baal. Davanti a tanto dispiegamento di potenza 
la folla osanna Elia e il suo Dio. Ma Elia si fa prendere la mano e fa uccidere tutti i sacerdoti dalla folla entusiasta: la regina Gezabele, livida di 
rabbia, lo vuole uccidere. È qui che troviamo Elia, oggi, spaventato e consumato, desideroso di morire nel deserto. L'illusoria vittoria intrisa di 
sangue non ha fatto che peggiorare le cose. No, Dio non è nella violenza, questo ora ha capito Elia che si ritrova sul monte dell'alleanza. Questo 
vorrei capissero coloro che continuano ad uccidere profanando il nome di Dio. E qui, sull'Oreb, Elia capisce e ci fa capire qualcosa di splendido. Dio 
non è nella violenza, né nei grandi eventi naturali o nei prodigi, ma nell'intimo di ciascuno di noi. Nella brezza del mattino anzi, come più 
precisamente, nella voce del silenzio. Abbiamo disimparato l'ascolto del silenzio. Il luogo dove incontriamo Dio. Succede sempre così. Quando 
pensi di avere capito tutto, quando pensi di essere lanciato sulla nuova strada della fede, ecco che scopri l'assenza di Dio. Sono lontane le emozioni 
della preghiera, la fede entusiasta che fa cantare e gridare di gioia, lontana la comprensione della Parola che sembra essere tornata un insieme di 
parole senza significato. Dio c'è, d'accordo, ma è lontano, non sembra più occuparsi di noi. Allora tutto diventa faticoso, dolorante, inutile. Dov'è 
quel Dio che avevamo scoperto? E i dubbi crescono: ci siamo sbagliati? Non dobbiamo avere paura del dubbio: il dubbio è salubre, una fede senza 
dubbi è inutile e non ci cambia il cuore. Perché il dubbio spinge alla comprensione, al confronto, all'abbandono fiducioso. L'episodio descritto dal 
vangelo, più teologico che storico, dice che la barca era agitata dalle onde. In greco l'evangelista usa un verbo che, letteralmente, indica il 
sottoporre alla prova e che richiama una pietra durissima usata a Lidia per verificare la qualità di un metallo. Ci spaventa la prova, ma ci aiuta a 
capire quanto è robusta la nostra fede. Proprio quando l'onda è alta su di noi, proprio quando ci sembra di essere sconfitti, qualcosa accade. Gesù 
cammina sulle acque tempestose e ci ripete: «Coraggio, sono io, non abbiate paura». Israele è sempre stato un popolo da terraferma: il mare in 
tempesta rappresenta il peggior incubo immaginabile per un ebreo. Gesù viene camminando sulle acque, padroneggiando proprio le paure più 
terribili che possiamo immaginare, quelle che ci impediscono di gioire, che ci tagliano il fiato. La malattia, la morte di qualcuno che amiamo, 
l'abbandono, la solitudine. Pietro si tuffa', anche lui vuole camminare sulle acque, sulle difficoltà: si fida, muove i primi passi e poi miseramente 
sprofonda nel lago agitato. Non basta il coraggio per camminare sulle acque del dubbio, Pietro ancora deve attraversare il deserto per crescere. 
Non si getterà più dalla barca, non vorrà più per sé un futuro eroico con una fede eclatante, starà seduto a guidare il timone per portare i fratelli 
all'altra riva. Davanti ai dubbi di fede, davanti alle tempeste della vita, il discepolo è chiamato, come Elia, ad ascoltare nel suo cuore il silenzioso 
mormorio di Dio, recuperando quella dimensione assoluta che è il silenzio, la preghiera, l'ascolto meditato del grande e quieto oceano della presenza di 
Dio, per vedere il volto di Dio che si nasconde nel vento, che pare evanescente come un fantasma. Solo così possiamo non cedere alla rassegnazione. 

LETTURE DELLE PROSSIME FESTE PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

15 agosto 2014  
Solennità sell’Assunzione di Maria in cielo 

Dal libro dell’Apocalisse 
11,19; 12, 1-6.10 

dal Salmo 
44 

Dalla prima lettera di san Paolo ai 
Corinzi 15,20-26 

Dal Vangelo di Luca 
1,39-56 

17 agosto 2014  
20ª Domenica del tempo Ordinario 

Dal libro del profeta Isaia 
56,1.6-7 

Dal salmo 66 
Dalla lettera di san Paolo ai Romani  

11,13-15.29-32 
Dal Vangelo di Matteo 

15,21-28 

 

 
 

109.  Le sfide esistono per essere superate. 

Siamo realisti, ma senza perdere l’allegria, 

l’audacia e la dedizione piena di speranza! 

Non lasciamoci rubare la forza missionaria! 

Dal Vangelo secondo Matteo (14,22-33) Comandami di venire verso di te sulle acque 

[Dopo che la folla ebbe mangiato], subito Gesù costrinse i discepoli a salire sulla barca e a 
precederlo sull’altra riva, finché non avesse congedato la folla. Congedata la folla, salì sul 
monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo. La barca 
intanto distava già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il vento infatti era 
contrario. Sul finire della notte egli andò verso di loro camminando sul mare. Vedendolo 
camminare sul mare, i discepoli furono sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e gridarono 
dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!».  
Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle acque». 
Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò 
verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era forte, s’impaurì e, cominciando ad affondare, 
gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di 
poca fede, perché hai dubitato?». Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano 
sulla barca si prostrarono davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!». 

«Io spero, Signore. 

Spera l’anima mia, 

attendo la sua parola» 
  

(dal canto al Vangelo Sal 129,5) 
 

 

10 agosto 2014  

19ª Domenica del tempo ordinario 
Presentazione della liturgia della 19ª 
Domenica del tempo ordinario.   
Siamo storditi, ammettiamolo. Ancora a piangere 
morti, ancora ad assistere, impotenti e 
rassegnati, all'ennesimo massacro. Gaza, 
Ucraina, Libia, i tanti scenari che non meritano 
nemmeno una notizia sui telegiornali. Il Califfato 
che caccia i cristiani da Mosul e che fa esplodere 
le moschee (!). Storditi e confusi, in un'estate 
che, almeno per metà Italia, è un autunno 
anticipato ed una crisi economica che spegne 
anche la voglia di reagire. E ci sembra di 
affondare. Lentamente. Violenza e tempesta. 
Proprio la Parola di oggi. 



� EVENTI DAL 10 AL 17 AGOSTO 2014   

Domenica 10 agosto – 19ª del tempo 
ordinario – Sagra di San Lorenzo 

a Sabbione e Marmirolo in questa 
domenica non ci sono celebrazioni 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa 
(dott. Andrea Giberti) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 10.30 a Gavasseto processione 

e alle ore 11.00 S.Messa solenne 
presieduta da Mons. Francesco 
Marmiroli con il conferimento del 
ministero dell’accolitato a Danilo 
Castellari  

� Ore 11.00 a Masone S.Messa  

Lunedì 1 agosto – Santa Chiara 

Martedì 12 agosto 

Mercoledì 13 agosto  

Giovedì 14 agosto – San Massimiliano 
Maria Kolbe 

 
 Venerdì 15 agosto – Solennità dell’Assunzione di Maria Santissima in cielo 

a Roncadella e Masone in questa domenica non ci sono celebrazioni 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria dei defunti Francesco 

Gabbi e famiglia 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  

Sabato 16 agosto 

La S.Messa prefestiva a Roncadella è sospesa nel periodo estivo e 
riprenderà in settembre 
� Ore 17.00 -> 20.00 a Masone Adorazione Eucaristica 

Domenica 17 agosto – 20ª del tempo ordinario 

a Castellazzo e Gavasseto in questa domenica non ci sono celebrazioni 

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria dei defunti Francesco e 
Pia Lasagni 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 
� CAMPEGGI ESTIVI E ASSENZE DEL PARROCO. Dal 17 al 24 agosto campeggio delle Famiglie in Vall’Aurina, e dal 
25 al 31 agosto la terza superiore parteciperà al pellegrinaggio diocesano della pastorale giovanile in 
collaborazione con l’Unitalsi a Lourdes. Don Roberto, partecipando a i campeggi e al pellegrinaggio a Lourdes, in 
questi periodi sarà assente dalla nostra unità pastorale. Per ogni necessità e urgenza fare riferimento a Don 
Emanuele 3337080993 e Don Luigi 3471483094. 

� GAVASSETO: TORTE PER LA SAGRA. Tutte le signore di Gavasseto sono invitate a portare torte per la vendita 
presso lo stand dei dolci e frittelle direttamente alla sagra di San Lorenzo il 9 e 10 agosto dalle 18 in poi. 

� SETTIMANA DI PREGHIERA PER LA PACE. In questo particolare momento storico, un gruppo di persone ha sentito 
l’esigenza di incontrarsi nella preghiera-riflessione per chiedere il dono della Pace. Tutte le sere, da lunedì 4 
agosto a domenica 10 agosto alle ore 21.00, presso La Collina in via C. Teggi, 38 a Reggio incontro aperto a tutti. 
Chi fosse impossibilitato a partecipare, ma si sente interessato, potrà comunque condividere personalmente il 
momento ed essere in sintonia con il gruppo. Ognuno è invitato ad allargare la proposta ad amici e conoscenti. 
Per informazioni: Giorgio cell. 347-5798175 

 

CALENDAR IO  DELLE  CELEBRAZ ION I  ne l  mese  d i  agos to  

Unità Pastorale 
Madonna della Neve 

Domenica 
10 agosto 

Venerdi 
15 agosto 

Solennità Assunta 

Domenica 
17 agosto 

Domenica 
24 agosto 

Sabato 
30 agosto 

Domenica 
31 agosto 

sagra Gavasseto Sagra Sabbione 

Gavasseto 

Processione ore 10,30 
Messa ore 11  e 

accolitato di Danilo 
S. Messa ore 11:00 Niente messa S. Messa ore 11:00  

niente messa 
 

Ore 18 matrimonio 

Marmirolo Niente messa S. Messa ore 11.00 S. Messa ore 11:00 S. Messa ore 11:00  Niente messa 

Masone S. Messa ore 11:00 Niente messa S. Messa ore 11.00 Niente messa  S. Messa ore 11:00 

Sabbione Niente messa S. Messa ore 9:30 S. Messa ore 9:30 Niente messa 
S. Messa 

ore 10:00 bimbi 
S. Messa ore 11:00 

sagra 

Roncadella S. Messa ore 9:30 Niente messa S. Messa ore 9:30 S. Messa ore 9:30  S. Messa ore 9:30 

Castellazzo S. Messa ore 9:30 S. Messa ore 9:30 Niente messa S. Messa ore 9:30  S. Messa ore 9:30 
 

 

 



 

BOMBE D’ACQUA - GIARDINO VIOLATO - COMPITI A CASA 
Non è la prima volta che arriva a Reggio o nel reggiano la 
cosiddetta “bomba d’acqua”. Danni limitati, nonostante tutto. 
Altrove il fenomeno è più frequente e devastante.  
Da noi potrebbe diventarlo… 
Di bombe ce ne sono tante, di varia natura, dimensione, 
pericolosità: atomiche (Hiroshima), politiche (dittature), 
mediatiche (gossip, reality, pubblicità), sportive (mondiali di 
calcio). 
Alcune bombe sono materialmente catastrofiche, altre 
intellettualmente anestetizzanti, alcune immediatamente 
esplosive e distruttive, altre lentamente corrosive e debilitanti… 
Come figlio della terra, figlio di contadini (oggi li chiamano imprenditori agricoli), non amo né le bombe d’acqua 
né quelle di fuoco, né quelle telematiche o di altro genere. 
Comunque, per tornare a quelle d’acqua, di fronte ad eventi meteorologici estremi, non me la prendo con la 
natura. So che raramente perdona, ma le riconosco il diritto di legittima difesa, di ribellione, anche di rivalsa, 
essendo spesso vittima silenziosa e impotente.  
Credo che anche Dio rispetti i diritti della terra, dell’acqua, dell’aria, del fuoco e non sia deus ex machina 
interventista emergenziale. E ha ragione. 
Me la prendo invece con gli umani, microcefali, gretti, insipienti. 
Me la prendo con le Multinazionali, con i megaprogetti, con governi ed amministrazioni collusi con la mafia, la 
camorra e la ndrangheta, piovre che di fatto sfruttano le grandi opere (Expo 2015, Mose, ricostruzioni post- 
terremoti), per estendere il potere, provocando nuove forme di sfruttamento e di inquinamento, anche 
sotterraneo e marino.  
“Dio odia chi ama la violenza” (Salmo 10). La loro è violenza pura e subdola. Per questo il Papa ha dichiarato la 
scomunica… 
Di fronte alle varie bombe c’è sempre una forte reazione, sostanzialmente emotiva, come uno dei “compiti a casa” 
più belli e costruttivi raramente progettuale, quasi mai davvero preventiva per il futuro, dunque pressoché inutile. 
Quante volte si è detto tra le lacrime, con sgomento e rabbia: “mai più”, “ora basta”, “adesso o mai più” ! Solo 
fiumi d’inchiostro e di parole… 
Grazie a Dio, comunque, la consapevolezza cresce, come anche il senso di responsabilità. Forse tardivamente 
porterà ad una conversione ecologica correttiva: una cultura preventiva fatta di sobrietà, sostenibilità ambientale, 
cura della qualità di vita e del creato, legalità, relazioni armoniose, giustizia sociale. 
Questa estate anche per noi potrebbe già essere una buona occasione. 
Potremo fare una esperienza di immersione nella natura pulita e magari, insieme ai nostri politici pure loro in 
vacanza…, avremo l’occasione di pulire qualche tratto di spiaggia, qualche sentiero di montagna, qualche ansa di fiume.  
Potremmo mettere in ordine una cascina, un orto, un cortile. un fossato di campagna.  
Potremo portare avanti, durante le sagre, le feste, le ferie, insieme a figli, nipoti ed amici, come uno dei “compiti 
a casa” più belli e costruttivi, il discorso della terra, “giardino violato”. 

don Emanuele  
 

 

 
Il gruppo famiglie della Parrocchia di Gavasseto organizza DOMENICA 31 AGOSTO una  

BICICLETTATA aperta a tutti lungo la ciclabile del Mincio  
per inaugurare insieme la nuova super bici tandem di Alle Barbieri e per trascorrere una giornata in compagnia. 

 
PROGRAMMA: Ritrovo alle ore 8.00 di domenica 31 Agosto nel piazzale della Chiesa di Gavasseto, partenza per 
Peschiera del Garda (con auto proprie). Arrivo a Peschiera alle 9.30 circa e partenza in bici lungo la ciclabile, direzione 
Mantova. Questa pista ciclabile è completamente asfaltata / battuta e non attraversata da altre strade, perciò molto 
sicura, adatta anche per i bimbi e con un dislivello davvero minimo. Lungo il percorso faremo una breve sosta a 
Borghetto sul  Mincio (bellissimo paesino con i mulini), poi arriveremo circa a Goito (o comunque fin dove le forze 
permetteranno!) per mangiare insieme (pranzo al sacco). In totale percorreremo una ventina di chilometri all'andata e 
altrettanti al ritorno nel pomeriggio. In caso di maltempo la biciclettata sarà rimandata all'anno prossimo. Si 
raccomandano abbigliamento comodo e tanta acqua in caso di sole. 
IMPORTANTE: il giorno prima (sabato 30) nel pomeriggio tutti i partecipanti devono portare le proprie bici presso il 
parcheggio del quartiere Giarola (via Anna Frank) per caricarle su un camion che la domenica mattina ci 
accompagnerà portandole all'inizio della ciclabile. 
Sarebbe bene conoscere il numero dei partecipanti in modo da poter organizzare al meglio il trasporto delle bici: 
perciò siete pregati di avvisare della vostra presenza CORRADO BARBIERI tel 328 6551416. 
Dato che i nostri sacerdoti saranno impegnati e non potranno partecipare, invitiamo tutti ad essere presenti  
alla Messa con benedizione dei bambini il giorno prima cioè SABATO 30 ALLE 10.00 A SABBIONE. 

 



Famiglie in pellegrinaggio, nuove date: 6-7 Settembre  

(occorre iscriversi di nuovo dopo la cancellazione di giugno) 

Doveva svolgersi il 14 e 15 giugno scorsi il “pellegrinaggio delle famiglie” lungo i sentieri del nostro Appennino 
(Villa Minozzo – Toano – Corneto). Promosso dall’Ufficio diocesano di Pastorale Familiare, a causa del maltempo 
purtroppo lo si era dovuto annullare. 

Ma la bella esperienza dell’anno precedente – che aveva visto coinvolti un centinaio di pellegrini provenienti da 
diverse parrocchie della nostra diocesi ha spinto l’Ufficio a organizzare un nuovo ‘capitolo’ di questa esperienza di 
fede, di condivisione, di confronto e di amicizia. 

Ora il pellegrinaggio viene riproposto a tutte le famiglie ed il nuovo fine settimana fissato è quello di Sabato 6 e 
Domenica 7 Settembre. 

“Le iscrizioni che abbiamo ricevuto precedentemente vengono annullate; vi chiediamo di rinnovare la vostra 
iscrizione, attraverso il modulo scaricabile dal sito www.diocesi.re.it/famiglia”, comunica l’Ufficio. “Chiediamo 
– continuano i referenti dell’Ufficio pastorale, il cui nuovo direttore è don Paolo Crotti – di far pervenire la vostra 
iscrizione entro il 15 agosto, in modo da poterci organizzare per la parte logistica”. 

Il pellegrinaggio ha come obiettivo quello di prepararsi con la preghiera e la riflessione personale e comunitaria a 
‘sostenere’ il prossimo Sinodo sulla Famiglia, che si celebrerà dal 5 al 19 ottobre 2014. 

 

           


